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 Comitato economico e sociale europeo 

	NAT/236

	Consigli consultivi regionali nell'ambito della PCP


Bruxelles, 26 febbraio 2004

	 P A R E R E

del Comitato economico e sociale europeo 

	in merito alla

	Proposta di decisione del Consiglio relativa all'istituzione di consigli consultivi regionali nell'ambito della Politica comune della pesca

	(COM(2003) 607 def. - 2003/0238 (CNS))



	
	
	

	

	
	
	


	

	

	

	
	




Il Consiglio, in data 16 dicembre 2003, ha deciso, conformemente al disposto dell'articolo 37 del Trattato che istituisce la Comunità europea, di consultare il Comitato economico e sociale europeo in merito alla

Proposta di decisione del Consiglio relativa all'istituzione di consigli consultivi regionali nell'ambito della Politica comune della pesca

(COM(2003) 607 def. – 2003/0238 (CNS)).



L'Ufficio di presidenza del Comitato economico e sociale europeo, in data 27 gennaio 2004, ha deciso di affidare alla sezione specializzata Agricoltura, sviluppo rurale, ambiente l'incarico di preparare i lavori in materia.



Vista l'urgenza dei lavori, il Comitato economico e sociale europeo ha deciso, in data 26 febbraio 2004, nel corso della 406a sessione plenaria, di nominare Eduardo Manuel CHAGAS relatore generale e ha adottato con 76 voti favorevoli e 2 contrari il seguente parere.

*

*          *

1. 
La proposta della Commissione
1.1 

Il regolamento 2371/2002 del Consiglio prevede la creazione di consigli consultivi regionali (CCR) destinati a rafforzare il dialogo nel settore comunitario della pesca attraverso una maggiore partecipazione dei soggetti interessati al processo decisionale nell'ambito della PCP.

1.2 

La proposta presentata dalla Commissione è intesa a promuovere un approccio equilibrato e coerente, e definisce elementi comuni relativi alla creazione, composizione, struttura, funzionamento e finanziamento dei futuri CCR.

1.3 

La Commissione propone di creare sei CCR, cinque destinati a coprire determinate zone marittime (Mar Baltico, Mare del Nord, Mare Mediterraneo, Acque nordoccidentali, Acque sudoccidentali) e uno per gli stock pelagici.

1.4 

I CCR vengono istituiti su iniziativa dei rappresentanti del settore della pesca e di altri gruppi di interesse, i quali devono presentare apposita domanda agli Stati membri interessati e alla Commissione. Ogni consiglio consultivo regionale è costituito da un'assemblea generale la quale nomina un comitato esecutivo composto da un numero di membri compreso tra dodici e diciotto. Nell'assemblea generale e nel comitato esecutivo due terzi dei seggi sono attribuiti a rappresentanti del settore della pesca e un terzo a rappresentanti degli altri gruppi di interesse della politica comune della pesca. Alle riunioni dei CCR possono partecipare in qualità di osservatori scienziati, rappresentanti di altri Stati membri che non rientrano nella zona marittima di competenza del CCR, rappresentati dei paesi terzi che hanno un interesse nella zona marittima di competenza del CCR e rappresentanti del comitato consultivo per la pesca e l'acquacoltura. La partecipazione in veste di osservatori si estende infine ai rappresentanti delle amministrazioni nazionali.

1.5 

La Commissione provvederà al finanziamento iniziale previsto per l'avviamento e per i primi tre anni di vita dei CCR. Sarà inoltre garantito un aiuto comunitario per le spese d'interpretazione delle riunioni e di traduzione dei documenti.

2. 
Osservazioni generali
2.1 

Il CESE ha più volte ribadito la necessità di coinvolgere i principali soggetti interessati – armatori e lavoratori – nella definizione e nell'applicazione della politica comune della pesca e delle sue misure concrete. Dato che il settore comunitario della pesca è caratterizzato in gran parte da imprese di piccole dimensioni e da un livello limitato di associazionismo, è importantissimo coinvolgere i soggetti interessati in tutte le fasi del processo decisionale per tener conto in misura più appropriata della necessità delle misure da adottare e per adeguare maggiormente tali misure non soltanto allo stato delle risorse ma anche alla realtà socioeconomica delle popolazioni interessate.

2.2 

Già nel Libro verde sulla futura Politica comune della pesca
, la Commissione ha riconosciuto l'importanza di prevedere nuove forme di partecipazione dei soggetti interessati alla fase che precede l'adozione delle decisioni in questo settore. All'epoca, il Comitato
 ha avuto la possibilità di esprimere il suo compiacimento per l'intenzione della Commissione di "promuovere una maggiore partecipazione al dibattito di tutti i soggetti interessati e corresponsabilizzare il settore sulle decisioni e sulla gestione a livello locale".

2.3 

Nel parere in merito alla comunicazione della Commissione sulla riforma della Politica comune della pesca (calendario), il Comitato ha inoltre accolto con favore l'istituzione dei CCR ma ha sottolineato la necessità di scongiurare che il mantenimento di una Politica comune della pesca venga messo in discussione attraverso uno svilimento dei suoi principi fondamentali e il trasferimento del dibattito al livello regionale. Per il Comitato è dunque importante che alle riunioni dei CCR partecipi, in qualità di osservatore, un rappresentante del CCPA (articolo 6, paragrafo 4) e che ciascun CCR abbia l'obbligo di presentare ogni anno alla Commissione, agli Stati membri e al CCPA una relazione sulle sue attività. (articolo 10, paragrafo 1).



L'esigenza di garantire che i membri dei CCR siano sufficientemente rappresentativi dei diversi interessi di ciascun paese coinvolto comporterà necessariamente la partecipazione di un gran numero di organizzazioni. Tuttavia, il fatto che siano gli Stati membri a nominare i componenti dell'Assemblea generale, potrebbe essere fonte di perturbazioni e controversie per quanto concerne l'effettiva rappresentatività dei membri nominati. Dato che la Commissione propone che l'Assemblea generale si riunisca una volta l'anno, bisognerebbe prevedere una partecipazione il più ampia possibile dei rappresentanti di tutte le organizzazioni considerate rappresentative e con un interesse specifico nel CCR in questione.

2.4 

Il CESE accoglie favorevolmente la possibilità che le organizzazioni europee e nazionali propongano membri ai paesi interessati (articolo 5, paragrafo 2). Sarà tuttavia necessario assicurare che l'intenzione di creare il CCR venga comunicata in tempo utile non solo alle organizzazioni nazionali ma anche a quelle europee. Sarebbe opportuno coinvolgere maggiormente il CCPA in questo processo, in quanto potrebbe sollecitare le organizzazioni europee a nominare i loro rispettivi rappresentanti nonché centralizzare e gestire le risposte fornite.

2.5 

Dato che spetta al comitato esecutivo gestire l'attività del CCR e adottare raccomandazioni e suggerimenti, per il CESE la formulazione proposta dalla Commissione non garantisce una legittima rappresentatività. Infatti, nel documento si chiede solo che il comitato esecutivo comprenda almeno un rappresentante del settore delle catture di ciascuno Stato membro interessato, e questo comporta il rischio che i rappresentanti dei lavoratori vengano sistematicamente esclusi.

2.5.1 

In alcune recenti occasioni, i rappresentanti sindacali non sono stati inclusi tra i rappresentanti designati dagli Stati membri per partecipare alle riunioni sulla PCP. Nel difendere la partecipazione degli addetti al settore, il CESE reputa opportuno prendere in considerazione anche gli armatori e i pescatori dipendenti, dato che saranno questi ultimi a mettere effettivamente in pratica le misure adottate. Per il CESE, pertanto, il documento deve menzionare esplicitamente la necessità di assicurare la partecipazione dei rappresentanti degli armatori e dei pescatori dipendenti.

2.6 

Inoltre, assegnare un terzo dei seggi agli "altri gruppi di interesse" sembra esagerato. È chiaro che occorre assicurare la partecipazione di questi ultimi ai CCR, in quanto il contributo da essi fornito permette certamente di affrontare i problemi in una prospettiva differente; i pareri del CCR dovranno tuttavia essere essenzialmente il risultato dell'incontro fra diversi interessi nazionali in gioco. Per rappresentare in maniera più adeguata questo gruppo, dunque, si può prevedere di assegnare ad esso una quota di seggi pari al 20%, all'interno sia dell'assemblea generale sia del comitato esecutivo.

2.7 

Nonostante l'articolo 32 del regolamento 2371/2002 preveda che ogni consiglio consultivo regionale è competente per le zone marittime poste sotto la giurisdizione di almeno due Stati membri, il CESE propone di considerare la creazione di un settimo CCR. Tenendo conto dell'importanza della flotta comunitaria che pesca in acque esterne a quelle comunitarie, quest'ultimo CCR deve poter raggruppare le parti interessate all'attività in queste acque ed essere denominato "CCR zone peschiere esterne" Il CESE ritiene tuttavia fondamentale che anche questo CCR includa le organizzazioni rappresentative degli armatori e dei pescatori dipendenti dei paesi terzi interessati.

3. 
Osservazioni specifiche
3.1 
Articolo 2 - Istituzione di consigli consultivi regionali
3.1.1 

Come affermato al punto precedente, si propone di aggiungere una lettera g) relativa ad un settimo CCR denominato "zone peschiere esterne".

3.2 
Articolo 4 – Struttura
3.2.1 

Dato che il numero dei membri del comitato esecutivo è necessariamente limitato, anche le sue competenze dovrebbero essere circoscritte. Il CESE ritiene in particolare che le raccomandazioni e i suggerimenti adottati dal CCR dovrebbero essere sempre sottoposti all'esame dell'Assemblea generale.

3.2.2 

Contrariamente ad altre versioni linguistiche, nel testo portoghese a volte si parla di assemblea regionale, a volte di assemblea generale. Dato che quest'ultimo termine sembra essere quello giusto, si propone di procedere ad una correzione del testo in tal senso.

3.3 
Articolo 5 – Membri
3.3.1 

Le nomine dei membri del CCR dovrebbero essere coordinate dal CCPA in collaborazione con le organizzazioni europee che lo compongono.

3.3.2 

Come riferito al precedente punto 2.7, occorre rivedere la proporzione dei rappresentanti del settore della pesca.

3.3.3 

Bisognerà assicurare che nel comitato esecutivo sieda per lo meno un rappresentante dei pescatori dipendenti per ciascuno Stato membro. 

3.3.4 

Nella versione portoghese della proposta, il paragrafo 2 inizia con queste parole: "Os membros da assembleia geral serão nomeados por comum acordo entre os Estados-Membros interessados". Lo stesso succede in altre versioni, o per lo meno in quella inglese. Per il CESE la formulazione più appropriata è quella utilizzata nella versione francese: "Les membres de l’assemblée générale sont nommés d’un commun accord par les États membres concernés"(. In effetti, non sembra giustificato che sui nomi indicati da un determinato paese si pronuncino altri Stati membri.


Articolo 6 – Partecipazione
3.3.5 

Agli osservatori deve essere garantito il diritto di parola, anche se non hanno diritto di voto.

3.3.6 

L'apertura delle riunioni al pubblico deve essere facoltativa e sarà l'organo che si riunisce a decidere di volta in volta in proposito.

3.4 
Articolo 7 - Funzionamento
3.4.1 

Pur approvando il fatto che la nomina del presidente avvenga per consenso, il CESE ritiene opportuno stabilire che quest'ultimo provenga dal settore delle catture.

3.5 
Articolo 9 – Finanziamento
3.5.1 

Non è chiaro come un organo transnazionale come il CCR possa avere personalità giuridica. È necessario che la Commissione precisi questo concetto.

3.5.2 

Il CESE approva l'intenzione della Commissione di contribuire attraverso convenzioni annuali al finanziamento delle spese di interpretazione e traduzione. In effetti, solo assicurando a tutti i presenti la possibilità di esprimersi nella propria lingua e garantendo la traduzione in tempo utile di tutti i documenti nelle diverse lingue, i membri potranno partecipare in condizioni di parità.

4. 
Conclusioni
4.1 

Il CESE prende atto della proposta della Commissione volta a promuovere un approccio equilibrato e coerente, attraverso la definizione di elementi comuni relativi alla creazione, composizione, struttura, funzionamento e finanziamento dei futuri CCR.

4.2 

Il CESE ritiene tuttavia che la proposta non garantisca un'adeguata rappresentanza, all'interno dei CCR, dei principali soggetti che operano nel settore comunitario delle catture, in particolare gli armatori e i pescatori dipendenti. Per conseguire questo obiettivo si potrebbe prevedere un maggiore coinvolgimento del CCPA e delle organizzazioni europee in esso rappresentate nella nomina dei membri del CCR.

4.3 

Nell'ambito della composizione dei CCR, il CESE giudica inoltre inadeguato il numero dei seggi assegnati al gruppo denominato "altri gruppi di interesse" e propone che tale quota sia del 20% del totale.



Propone infine la creazione di un CCR denominato "zone peschiere esterne" che raggruppi le parti interessate all'attività di pesca in acque esterne a quelle comunitarie, cosa che riguarda un segmento importante della flotta peschereccia dell'UE.



Bruxelles 26 febbraio 2004.

	Il Presidente 

del Comitato economico e sociale europeo

Roger BRIESCH


	Il Segretario generale

del Comitato economico e sociale europeo

Patrick VENTURINI


�	COM (2001) 135 def.


�	Parere CESE 1315/2001 n. GU C 36 dell'8.2.2002, relatore CHAGAS.


( NdT:	La versione in lingua italiana corrisponde perfettamente a quella in lingua francese: "I membri dell'assemblea generale sono nominati di comune accordo dagli Stati membri interessati".
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